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Fidanzati: Signore, ti rendiamo grazie              Fidanzate: Signore,

per il dono che ci hai fatto                                   vogliamo che il nostro amore 

di incontrarci. Aiutaci ad essere                          sia così puro, così autentico

fedeli a questo dono.                                           che in esso possiamo trovare Te. 

Fidanzati: Signore, io credo che                        Fidanzate: Signore, io credo che

l’amore della mia fidanzata                                 l’amore del mio fidanzato  

è segno del tuo amore                                          è segno del tuo amore

e che accogliendola                                              e che accogliendolo             

entro in comunione con Te                                  entro in comunione con Te.  
Tutti:  Tu, o Signore, ci hai fatti incontrare perché non restassimo soli.  O divino Spirito,  ti ringraziamo di questo dono  che ci inonda di una gioia profonda , ci rende simile a te che sei l'amore,  e ci fa comprendere il valore  della vita che tu ci hai donato. Fa' che  non sciupiamo questa  immensa ricchezza,  che tu  hai messo nel nostro cuore.

Cel: O Dio, Tu che porti il nostro nome scritto sul palmo della tua mano e scruti e conosci le insondabili profondità del nostro cuore, fa’ che nell’abbandono fiducioso a Te, possiamo comprendere noi stessi come Tu, o Padre, nella tua infinita tenerezza, ci conosci. Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro fratello e Signore.   Amen

Preghiera sui fidanzati

Cel: Signore Dio, sorgente di carità, che nella tua provvidenza  hai fatto incontrare questi giovani fidanzati, concedi loro le grazie che ti chiedono  in preparazione al sacramento del matrimonio: fa’ che, sorretti dalla tua benedizione, progrediscano nella stima e nell’amore. Per Cristo nostro Signore. Amen

Tutti:   Come per gioco in quel prato, dove coltivavamo l’amore per il canto e per Dio, abbiamo visto sbocciare l’amore. Che strano fiore! Bello e difficile da custodire. L’abbiamo custodito con fatica, con gioia, sbagliando, ricominciando, inebriandoci del suo profumo.

Noi due non siamo più due, ora, ma uno e stupìti; altri fiori accanto a noi il cui profumo ci parla dell’Altissimo, i cui colori ci ricordano il cielo ed il cui canto è canto di vittoria. Noi due non siamo più due, ora, altri fiori accanto a noi

e noi accanto a Lui. Senza, non saremmo nulla. Divisi, non avrebbe senso.

Canto del Padre nostro.

Benedizione del celebrante

Canto
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“BENEDIZIONE DEI FIDANZATI”

Canto

Una coppia di fidanzati:

Io non ti conoscevo

Lui: Non ti pare meraviglioso?  Io non ti conoscevo,  tu ignoravi la mia esistenza. 
Lei: Pensa: e se le strade della vita sulle quali noi camminiamo non 

si fossero mai incontrate? 
Lui: Una inezia, un ostacolo qualunque,  e noi saremmo rimasti lontani, 
non ci saremmo conosciuti mai. 
Lei: Sono talmente convinto  che era necessario che noi ci incontrassimo 
che questo pensiero mi fa paura.
Insieme:  Dovevamo incontrarci,  perché qualcuno ci guidava


Lettore: In un mondo che ha banalizzato tutto, anche il sentimento più nobile dell'amore, c'è urgente bisogno  di ridare dignità all'amore umano e cristiano. La festa degli innamorati è una valida occasione per fare questo, ben al di là di una capillare e martellante campagna pubblicitaria per vendere i prodotti predisposti per la circostanza dalle multinazionali dell'amore commerciale".
Saluto del celebrante
Lettore: Il Signore ci ha radunati insieme per condividere questo tempo di riflessione e di ascolto della sua Parola. Questa sosta ci aiuti a rinnovare la nostra fede nel Signore Gesù e a percorrere con fede e disponibilità il tratto di strada che ci separa alla celebrazione del matrimonio, imparando a riconoscere i segni dell’amore di Dio e la sua presenza nella nostra vita.  

Tutti :

Passai vicino a te e ti vidi;
ed ecco, la tua età  era l'età dell'amore. (Ez 16,8)


(mentre si portano all’altare dei ceri accesi)

Lettore: Io credo, Signore, che tu sei Figlio di Dio,  la luce vera, venuta nel mondo per illuminare il cuore di ogni uomo.

Lettore: Io credo, Signore, che tu sei il Figlio di Dio, la luce vera, venuta nel mondo per guidare i nostri passi verso la felicità e la gioia piena

Lettore: Io credo, Signore, che tu sei il Figlio di Dio, la luce vera  che ci illumina nella nostra testimonianza e ci apre alla condivisione e all’amore. 
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Fidanzate:  Nel silenzio della notte, io ho scelto te.
Fidanzati:   Nello splendore del firmamento, io ho scelto te.
Fidanzate:  Nell'incanto dell'aurora ,io ho scelto te.
Fidanzati:   Nelle bufere più tormentose, io ho scelto te.
Fidanzate:  Nell'arsura più arida, io ho scelto te.
Fidanzati:   Nella buona e nella cattiva sorte, io ho scelto te.
Fidanzate:  Nella gìoia e nel dolore, io ho scelto te.
         Tutti : Nel cuore del mio cuore, io ho scelto te.

Canto 

Cel.  Apri, Signore, il nostro cuore all’ascolto di quanto oggi Tu ci vorrai dire. Manda a noi lo Spirito Santo, perché accogliamo con gioia il dono della Tua Parola, che ci rivela il Tuo volto e orienta il nostro cammino di credenti.. Con la tua Parola, unica lampada ai nostri passi, la nostra vita sarà trasformata e diverremo una umile ma autentica eco della tua Parola di salvezza. Te lo chiediamo per Gesù, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Amen
Lettore: Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
(Gv 15, 9;17)

Dal salmo 119 (a cori alterni  fidanzati e fidanzate)

Rit.   Lampada ai miei passi è la tua Parola, Signore. 

1 coro: La tua parola, Signore, è stabile come il cielo.

La tua fedeltà dura per ogni generazione;

hai fondato la terra ed essa è salda.

2 coro: Mai dimenticherò i tuoi precetti:

per essi mi fai vivere.

Io sono tuo: salvami, perché ho cercato il tuo volere.

1 coro: Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,

per custodire la tua parola. Non mi allontano dai tuoi

giudizi, perché sei tu ad istruirmi.

2 coro: Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:

più del miele per la mia bocca.

Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.
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Lettore: Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli, siete infatti il più piccolo di tutti i popoli , ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi

 ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti.  (Dt 7,7-9)

Tutti:  

Signore, ti ringraziamo d'averci dato l'amore.
Ci hai pensato "insieme" prima del tempo
e fin d'allora ci hai amati così, l'uno accanto all'altro.
Signore, fa' che apprendiamo l'arte di conoscerci

 profondamente; donaci il coraggio di comunicarci
le nostre ispirazioni, gli ideali, i limiti stessi del nostro agire.
Dona, Signore, a ciascuno di noi gioiosa fantasia, per creare

 ogni giorno nuove espressioni di rispetto e di premurosa tenerezza
affinché il nostro amore brilli come una piccola scintilla
del tuo immenso amore. Disponi i nostri cuori ad accogliere 

la tua Parola che ci rivela la stupenda novità 

della vita coniugale e famigliare, resa da te santa e santificatrice
Canto di acclamazione al Vangelo

Dal vangelo secondo Matteo (7, 21-27)

Chiunque ascolta le mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta le mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.

Riflessioni del celebrante

